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	La vita e i suoi misteri
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Prefazione

	 

	LIFE AND ITS MYSTERIES è apparso per la prima volta in forma seriale sulla rivista The New Age e, in risposta a numerose richieste, viene qui pubblicato in un unico volume con il loro permesso. Sono state apportate alcune revisioni e sono stati aggiunti due capitoli intitolati: "Vita futura degli animali" e "Risposte alle domande".

	Questo libro cerca di spiegare in modo chiaro e logico alcuni dei misteri della vita. Il mistero, ovviamente, è solo assenza di conoscenza, perché quando comprendiamo una cosa, essa cessa di essere un mistero. Ma poiché non sapremo mai tutto, ci saranno sempre dei misteri.

	Alcuni dei punti di vista espressi possono non piacere agli ortodossi o ai materialisti, ma risulteranno accettabili per coloro che cercano luce sulle cose più profonde della vita e per coloro che hanno in casa una sedia per sempre vacante.

	Il tema dell'immortalità, infatti, suscita oggi l'interesse di milioni di persone in tutto il mondo. Il dolore, la sofferenza, la devastazione e la morte stanno liberando la terra dall'errore e dalla superstizione e preparano la strada all'afflusso della verità e della conoscenza della vita nell'aldilà. Quando una persona cara abbandona le scene terrestri, la fede in un ipotetico e vago aldilà ha poco valore. Allora, solo la conoscenza certa della realtà immortale è in grado di placare il dolore e di fornire una garanzia positiva di vita e di amore continui e la certezza del ricongiungimento.

	Ci auguriamo che i pensieri presentati in questo libro facciano conoscere alle persone la verità dell'immortalità, portino loro conforto e consolazione e una migliore comprensione della vita e dei suoi misteri. Ci auguriamo che il lettore possa avere un po' della pace e della soddisfazione che noi stessi abbiamo tratto da questa conoscenza. Siamo profondamente grati per l'aiuto che abbiamo ricevuto da altri nella preparazione di questo libro.

	FRANK L. HAMMER      
 

	San Francisco, marzo 1945
101 Parnassus Avenue.

	 

	
I. Nascita

	 

	È strano, infatti, che persone che hanno una fede implicita nella vita dopo la morte immaginino che l'anima sia nuova alla nascita. Non ragionano abbastanza a fondo. Se l'anima vive dopo la morte, deve necessariamente vivere prima della nascita, poiché il cerchio dell'immortalità non è completo se i vivi non provengono dai "morti" e non passano ad essi.

	L'anima è già vissuta in precedenza e si risveglia quando arriva sulla terra, proveniente da un altro stato per continuare il suo sviluppo. La nascita fisica riveste l'anima di un corpo di carne, e innumerevoli persone pensano che questo corpo sia il vero uomo. "Sono stanco", "Ho fame", "Sono malato", ecc. sono espressioni comuni ma errate, perché è il corpo che chiede a gran voce riposo, cibo o attenzione.

	In questo articolo ci limitiamo a parlare dell'uomo, lo spirito, e quindi non c'è alcun conflitto con le teorie sull'origine fisica. Esistono decine di volumi sull'antropologia e ogni teoria è supportata da un'imponente lista di autorità.

	Alle domande più frequenti sulla nascita cercheremo di rispondere in questo capitolo. Coloro che credono che l'uomo abbia un'ascendenza animale sono soliti porre questa domanda: "In quale fase dell'evoluzione l'uomo è entrato in possesso di un'anima e si è evoluto da animale in essere umano?". L'uomo è sempre stato uomo ed è un essere umano. Ma ci sono volute molte epoche prima che l'anima parlasse e l'uomo sentisse, e in apparenza assomigliava più al bruto che all'attuale forma di umanità. Ma nessuno, indipendentemente dalle propensioni o dall'aspetto animale, è mai stato o è privo di anima. L'uomo è un figlio di Dio, non una progenie di una scimmia. Sia la sua origine che il suo destino sono spirituali.

	"L'anima entra nel corpo al momento del concepimento, durante la gestazione o alla nascita?". Su questo argomento c'è un'ampia divergenza di opinioni. La verità è che l'unione tra anima e corpo inizia al momento del concepimento, ma è completa solo al momento della nascita. L'anima è legata al corpo come una causa a un effetto ed è la matrice da cui si forma il corpo. Il grido emesso dal neonato annuncia che la memoria e il pensiero si sono uniti e che ora è annoverato tra i viventi. Ma è solo con la crescita e lo sviluppo graduale che impara a usare i suoi strumenti terreni, il cervello e il corpo.

	"Tutte le anime sono state create nello stesso momento?". L'anima non ha età. Non è mai nata e non potrà mai morire. È parte della Divinità e partecipa della Sua Natura, immutabile, eterna e indistruttibile. Quando gli studenti occulti dicono: "Lui (o lei) è un'anima molto vecchia", si riferiscono all'esperienza e alla saggezza. Sulla terra l'anima acquisisce esperienza attraverso il suo legame con la materia. È davvero sorprendente come alcune persone possano vivere così a lungo e imparare così poco!

	La conoscenza e la verità non vengono mai imposte a nessuno e gli individui possono accelerare o ritardare la loro progressione. Alcune anime evolvono lentamente, altre rapidamente, e la scelta e le conseguenze sono loro. Purtroppo, gli anni non rendono necessariamente un uomo più saggio, ma solo più vecchio.

	Per quanto misteriose siano le vie della Divinità, sappiamo che essa opera attraverso e con leggi immutabili e naturali. Di conseguenza, come, quando e dove si nasce è conforme alla legge e non è un caso. "Oh, perché sono nato?", si sente spesso dire. La risposta è: "Probabilmente lo desideravano, oppure avevano bisogno delle lezioni della carne".

	Altri insistono: "Non ho chiesto di nascere!". Probabilmente l'hanno fatto, solo che non se lo ricordano. La maggior parte di noi ha bevuto troppo liberamente l'acqua del Lethe, ne è conseguita la dimenticanza e, temporaneamente, il ricordo della nostra casa celeste è stato misericordiosamente offuscato. La maggior parte delle anime non si è ribellata all'arrivo sulla terra, ma quando gli è stato detto che era arrivato il momento di nascere si è sottomessa, anche se alcune avrebbero probabilmente preferito rimanere nell'aldilà per una stagione.

	Platone ci dice: "L'anima conosce tutte le cose, l'apprendimento è solo ricordo". Egli scoprì che la conoscenza latente della matematica e delle scienze poteva essere ottenuta da uomini non istruiti. In altre parole, l'anima esiste prima del corpo e ha la possibilità di acquisire conoscenze e abilità. Queste vengono portate sulla terra sotto forma di capacità latenti e attitudini potenziali. Ogni volta che un individuo possiede una straordinaria dotazione di poteri creativi, un'abilità o un'attitudine nativa per la letteratura, l'arte o le scienze, possiamo essere assolutamente certi che si tratta di una conoscenza precedente. Il lavoro preparatorio è stato fatto dalla persona stessa prima della nascita, su altri piani di esistenza, e non sono doni di Dio come erroneamente vengono chiamati. La Divinità non fa favoritismi, né elargisce promiscuamente poteri non meritati a nessuno.

	Sebbene l'educazione indubbiamente ecciti, eserciti e determini l'applicazione del talento, non ha mai prodotto né può produrre un genio come Pope, tanto meno uno Shakespeare o un Milton. Il genio non deriva nemmeno dall'ereditarietà, perché membri diversi della stessa famiglia, con la stessa formazione sotto ogni aspetto, svilupperanno talenti diversi. Uno può essere un genio e l'altro un mediocre, anche se a volte i bambini dotati nascono in famiglie in grado di fornire l'organizzazione e le strutture necessarie per la loro coltivazione. Tuttavia, quando un uomo ha un genio, manifesta la sua naturale superiorità nonostante i maggiori ostacoli derivanti dalle circostanze, dall'ereditarietà o dall'educazione.

	Né la nascita né le condizioni che la accompagnano sono mai casuali; le disuguaglianze e le ingiustizie derivano dalle opportunità o dalla mancanza di esse al momento della nascita. Nascere bene sembra avere molti vantaggi, ma la storia non dimostra che sia la cosa più importante. Basta leggere le vite di uomini e donne illustri per capire che l'umiltà della nascita e della posizione non sono mai state un deterrente per la fama e il successo. I fulgidi immortali, con poche eccezioni, hanno faticato sotto enormi difficoltà, ma nonostante ciò hanno raggiunto la gloria e il successo. Il modo in cui si inizia la vita non è importante, ma lo è il modo in cui la si finisce. Non è una disgrazia nascere nei bassifondi, ma è una disgrazia morirci.

	È fin troppo ovvio che non tutti gli uomini nascono con le stesse capacità mentali, poiché esiste un'ampia disparità nel grado di conoscenza e abilità di cui le persone sono dotate. Un intelletto vasto come quello di Newton riesce a scandagliare le profondità della scienza, mentre la mente di un altro riesce a malapena a districarsi tra gli eventi quotidiani della vita. Queste differenze non derivano da circostanze esterne, ma dalle condizioni prevalenti prima della nascita. La stessa analogia vale quando lasciamo questa vita. Come il nostro status qui è stato determinato in gran parte dalla nostra intelligenza e capacità innate, allo stesso modo la nostra posizione nella comunità in cui stiamo andando sarà regolata dalla quantità di saggezza ed esperienza acquisita sulla terra. Questo è tutto ciò che portiamo con noi.

	Si dà troppa importanza all'influenza relativa dell'ereditarietà e dell'ambiente. Alcune autorità sono arrivate a dire che l'ereditarietà determina il destino; altre sostengono che l'ambiente è il fattore che controlla la vita di un individuo. Non c'è dubbio che questi fattori contribuiscano alla formazione dei tratti della personalità e delle abitudini, ma c'è una forza più forte di entrambi ed è il carattere. Il carattere, o la sua mancanza, è la forza determinante della vita. Molti caratteri forti e determinati hanno superato i peggiori tipi di eredità e gli ambienti sfavorevoli.

	Tutti i pensatori spirituali sono convinti che i poteri della mente e dell'anima derivino dal loro Progenitore Celeste. Non ci sono motivi per credere che le caratteristiche mentali e morali siano ereditate, anche se molti scienziati fanno questa affermazione. Mozart non ha ereditato ciò che nessuno dei suoi genitori possedeva, così come nessun genio. Ogni uomo è il proprio antenato per quanto riguarda le dotazioni mentali e spirituali. Lo spirito è per sempre padrone e responsabile dell'incidente della nascita.

	La convinzione che i genitori siano i creatori dei loro figli è una delle più grandi falsità dell'uomo, persino di alcuni biologi. Dio è l'Architetto dell'anima, non i genitori, che modellano solo il corpo. L'individuo è un'unità sovrana e non è in balia dei suoi predecessori. Eredita se stesso e gravita verso i genitori, l'ambiente e l'organismo giusti per la manifestazione delle sue tendenze. Ogni individuo è integrato, è un centro in sé da cui opera, è responsabile e capace di selezione e di scelta.

	La mancanza di affinità tra i parenti lascia perplessi molti abitanti della Terra, poiché non è raro che fratelli e sorelle, genitori e figli provino una profonda antipatia reciproca. Quando genitori e figli si incontrano per la prima volta sulla terra, spesso c'è poca affinità. A volte si tratta di vecchi amici riuniti per via della nascita e allora c'è un affetto genuino. Le anime antagoniste, quelle che nutrono un odio violento l'una per l'altra, si sono incontrate prima della nascita e hanno accumulato un karma che ora stanno espiando. Non è stato permesso loro di scegliere l'ambiente in cui vivere, e questo spiega in parte perché si trovano persone così strane in gruppi a cui non sembrano appartenere. In realtà non appartengono a quel luogo, ma per avere un'espressione terrena colgono l'opportunità di nascere e vengono in un ambiente che non è il migliore per loro.

	Spesso, nelle famiglie con più figli, se ne vede uno che ha tratti peculiari del carattere e della personalità del tutto estranei agli altri. L'anima in quel corpo desiderava un'espressione terrena ed è venuta in una famiglia aliena, dove di solito viene fraintesa. Purtroppo, queste strane persone raramente si rendono conto che questa relazione esiste solo per la durata della vita terrena e che non ci sono legami profondi e vincolanti per una persona del genere.

	Il legame di sangue non ha alcuna permanenza o significato se non è integrato da una parentela spirituale. Coloro che hanno parenti per i quali non sentono alcuna affinità dovrebbero fare ogni sforzo per adempiere agli obblighi derivanti dalla nascita e dal rapporto di parentela, evitando così la necessità di una futura associazione.

	Se il colore e la razza iniziano sulla terra, spesso persistono per molti anni dopo il cambiamento chiamato morte, perché l'anima ha imparato a funzionare attraverso quel particolare canale. Tuttavia, tutta la coscienza di razza viene gradualmente cancellata e viene accettata la coscienza universale.

	Non c'è rottura nella catena dell'eternità né interruzione nella legge di causa ed effetto. Non il caso, ma la giustizia governa la nostra vita. L'anima non è nuova alla nascita, non è molto più vecchia alla morte e nascerà molte volte nello spirito per raggiungere la perfezione.

	L'uomo stesso è il più grande mistero di tutti.

	 

	
II. La mente

	 

	PARTE 1

	Nessuno studio è più affascinante o di maggiore utilità di quello della mente soggetta. Ha impegnato gli intelletti più potenti di tutte le epoche, dai tempi di Aristotele fino ai giorni nostri. Tuttavia, negli ultimi duemila anni, ad eccezione degli ultimi cento, non sono stati fatti molti progressi in questo settore della scienza. Gli anatomisti e i medici hanno studiato il cervello ignorando la mente, mentre gli psicologi hanno studiato la mente ignorando il cervello. La mente umana non può, da sola, diventare un oggetto di indagine; ha bisogno del mezzo di un apparato organico.

	È la mente che distingue l'uomo dagli animali e l'uomo dall'uomo. Mentre non c'è molta differenza tra una mucca o un gatto e un altro, la differenza tra un uomo e un altro è enorme. Nell'uomo la scala si estende dal punto più basso dell'idiozia a quello più alto della genialità. Da un lato c'è un Newton in grado di risolvere i problemi più astrusi, dall'altro un uomo che a malapena riesce ad orientarsi nella vita ordinaria. Il mondo ha sempre riconosciuto e reso omaggio alla grandezza dell'intelletto. Un uomo si misura da ciò che è, non da ciò che ha.

	"Qual è la differenza tra il cervello e la mente?". È sorprendente che molte persone credano che il cervello e la mente siano sinonimi e usino i termini in modo intercambiabile. Sebbene la relazione tra il cervello e la mente sia intima, non c'è la minima somiglianza né nell'aspetto né nella funzione. La loro composizione e le loro attività differiscono tanto quanto la radio dalle onde dell'etere. Il cervello è una radio umana, una stazione o strumento ricevente. La mente è analoga all'atmosfera eterica che la circonda.

	Un altro paragone. Il cervello è l'organo della mente, così come l'occhio è l'organo della vista o l'orecchio dell'udito. Naturalmente, la perfezione della vista o dell'udito sarà in relazione alla perfezione del suo organo. La stessa analogia si applica alla mente.

	Il pensiero non ha origine nel cervello, né è creato dal cervello. È la mente che ricorda, non le cellule cerebrali. È l'ego, l'io, che pensa; la mente è la sostanza che l'io usa e i pensieri sono gli strumenti. I pensieri vengono trasmessi al cervello dalla mente, e ne consegue che il cervello influenza e determina il tipo e la qualità dei pensieri ricevuti.

	La matrice è inalterabile. Sappiamo di avere la stessa identità che avevamo da bambini, e per tutta l'eternità saremo gli stessi.

	Inoltre, il cervello è fisico e soggetto all'evoluzione. La mente è spirituale e già perfetta. Il cervello è personale e individuale. La mente è universale. Queste distinzioni sono di primaria importanza per una corretta comprensione della mente.

	Non ci dilungheremo in una descrizione del cervello. Per il nostro scopo qui, ci limitiamo a dire che il cervello è il termine applicato a quella parte del sistema nervoso centrale che nei vertebrati è contenuta nel cranio. Il cervello si presta facilmente all'analisi e all'esame; non così la mente, anche se alcuni filosofi sono arrivati a dire che la mente è un prodotto della materia. Questo è un altro errore commesso da coloro che cercano una base materiale per tutti i fenomeni mentali.
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